
L’inizio della proposta di rinnovamento della 

Diocesi di Milano è stato il novembre 2017 con la 

promulgazione del sinodo minore “Chiesa dalle 

genti” quando il nostro arcivescovo Mons. Delpini 

ha posto al centro dell’attenzione della diocesi i 

grandi cambiamenti che si stanno operando al 

suo interno.  

Naturale conseguenza del sinodo sono i “Gruppi 

Barnaba” costituiti nel 2021 per comprendere il 

territorio, conoscere le buone pratiche già esistesti 

e immaginarne di nuove, allargare gli orizzonti e 

camminare insieme nel presente guardando al fu-

turo. Diventa quindi importante il ruolo del deca-

nato come territorio dove la chiesa si pone ed agi-

sce, senza sminuire il ruolo della parrocchia o del-

la comunità pastorale, per creare e conservare le-

gami.  

Per tale motivo è indispensabile essere in contatto 

e conoscere il territorio e i suoi “mondi” (il lavo-

ro, la scuola…) In questi luoghi dove si creano e 

custodiscono legami la chiesa può dire molto. Na-

sce da qui la scommessa della sinodalità vissuta 

un po’ più vicino a noi. Come passare dalle idee 

ai fatti? In 3 passi, eccoli. 

Primo passo: pensare una nuova struttu-
ra: l’Assemblea Sinodale Decanale (ASD). I 

Consigli Pastorali continueranno ad operare quali 

guide per le loro comunità pastorali o parrocchie, 

al cui interno rimangono tutte le normali compe-

tenze. Le Assemblee Sinodali Decanali saranno 

organismi sovra-parrocchiali, decanali, che lavo-

rando secondo uno stile sinodale, dovranno essere 

in grado di leggere il territorio secondo criteri 

evangelici, con gli occhi della fede e di indirizzare 

il lavoro della comunità cristiana verso scelte e 

percorsi pastorali «tagliati su misura» per quel 

territorio. Compito dell’ASD sarà declinare in ma-

niera più missionaria l’operato della chiesa. 

Secondo passo: è stato necessario ascoltare 
e leggere il territorio. Il “Gruppo Barnaba” ha 

incontrato i rappresentanti di 3 ambiti presenti 

sul territorio: 

●  Il sociale: pubblici amministratori, sindaci, 

medici e personale sanitario 

●  Il lavoro: imprenditori e operatori del sinda-

cato, persone che formano al senso del lavo-

ro. 

●  Il mondo giovanile: non solo all’interno degli 

oratori ma nell’ambito scolastico e sportivo. 

Ci sono problemi di comunicazione: è stato fatto 

notare che la chiesa non parla il loro linguaggio, 

non sembra attenta alle loro priorità e quindi non 

è in grado di comunicare qualcosa di significativo. 

Al contrario, per loro il punto di riferimento è Pa-

pa Francesco, uomo che mette in discussione, pie-

tra d’inciampo. Da questo lavoro di analisi e di-

scernimento dei “Gruppi Barnaba” si giungerà al-

la formazione delle ASD. 

Terzo passo: la scommessa sui laici. I 
membri delle ASD non saranno eletti ma 
convocati: gruppi di persone provenienti dai vari 

ambiti di impegno nelle parrocchie del Decanato, 

che per professionalità (insegnanti, medici, edu-

catori, operatori sociali, ecc.) o ruolo nella comu-

nità (allenatori, volontari del terzo settore, re-

sponsabili di gruppi o movimenti, ecc.) contribui-

scano dal proprio punto di osservazione a rilegge-

re il territorio e la gente che lo abita, con l’obietti-

vo di suggerire alla Chiesa sul territorio adeguati 

cammini di vicinanza e cura pastorale. 
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DALL’ULTIMO CONSIGLIO PASTORALE DEL 20 FEBBRAIO SCORSO 
 

Assemblea Sinodale Decanale 
 

FOGLIO DI 
COMUNIONE 
della 

COMUNITÀ 
PASTORALE 
SAN PAOLO 
della Serenza 
 

CARIMATE • FIGINO • MONTESOLARO • NOVEDRATE 

SI PREPARA PER LA PREGHIERA  

UN LUMINO ACCESO E UN'IMMAGINE SACRA. 

SI FA INSIEME IL SEGNO DELLA CROCE 
 

MAMMA • La donna samaritana del 
brano del Vangelo di oggi com-
pie un grande percorso interiore. 

PAPÀ • Era considerata straniera e 
trattata male perché  samaritana. 

FIGLIO  1• Probabilmente era stufa di es-
sere trattata male da tutti 

FIGLIO  2• Forse è proprio per non incon-
trare nessuno che va al pozzo nell' ora 
così calda. 

FIGLIO  1• Cos’è che succede poi? 

MAMMA • La donna samaritana si 
sente finalmente compresa da 
Gesù che ritrova serenità e pace. 

PAPÀ • Gesù la accetta così com’è, 
pur con tutte le sue fatiche e i 
suoi peccati. 

FIGLIO  2 • Forse è proprio per la tenerez-
za di Gesù che la samaritana ritorna a 
credere! 

TUTTI • (dal salmo del giorno) Ti siano 
gradite le parole della mia 
bocca; davanti a te i pensieri 
del mio cuore, Signore, mia 
roccia e mio redentore.  

 

KYRIE - ALLELUIA - AMEN 
TERZO E ULTIMO INCONTRO 

DI FORMAZIONE LITURGICA,  

CON LA PRESENZA E L’INTERVENTO 

DELL’ARCIVESCOVO  
 

Milano (Parrocchia S. M. del Rosario) 

sabato 11 marzo 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

MONS. FRANCO MAGNANI 

parlerà del rito liturgico 
e della sua comprensione. 

 

Occorre iscriversi. La partecipazione 
è gratuita. Sono invitati tutti i fedeli, 
in particolare gli animatori liturgici 
(lettori, cantori, ministri dell’Eucare-
stia,...). 

KR46M0 
 

In questi giorni abbiamo assistito ad una nuova strage di persone che dal 

mare cercava di raggiungere l'Italia. Molte di queste vittime non hanno 

avuoto nemmeno la possibilità di avere il nome, perché nessuno ha potuto 

identificarle. Come KR46M0 un bambino appena nato: la sigla indica 

Crotone (KR), 46ª vittima ritrovata, Maschio, 0 anni. Gesù lo sta chiaman-

do a sé con il suo nome, noi non sappiamo il suo nome. Abbiamo visto 

tante altre bare bianche deposte nel Palasport di Crotone insieme a tutte 

le altre bare: 67 in totale. Preghiamo per queste vittime e preghiamo 

perché queste stragi non si ripetano. Ma per farlo dobbiamo lavorare sulla 

causa che può essere sintetizzata in una parola: "disperazione". Disperati, 

pur di uscire da questa condizione, affrontano un viaggio pieno di pericoli 

per arrivare in una terra dove sperano di avere una vita migliore. 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


 INCONTRO STRAORDINARIO CONSIGLIO PASTORALE # mercoledì 22 mar-
zo - ore 21.00, Oratorio Figino  

 INCONTRI CON I CONSIGLI AFFARI ECONOMICI PARROCCHIALI # per 
tutti ore 18.00,  sala Teruzzi (Figino casa parrocchiale)  martedì 21  Figino P giovedì 23  
Carimate P martedì 28   Montesolaro P giovedì 30   Novedrate  

Il Vangelo della Domenica 
 

SECONDA DI QUARESIMA 
 

Giovanni 4,5-42 
 

[…] 
5
Giunse così a una città della Sa-

maria chiamata Sicar, vicina al terre-

no che Giacobbe aveva dato a Giusep-

pe suo figlio: 
6
qui c’era un pozzo di 

Giacobbe. Gesù dunque, affaticato 

per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 

Era circa mezzogiorno. 
7
Giunge una 

donna samaritana ad attingere ac-

qua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». 

8
I suoi discepoli erano andati in città 

a fare provvista di cibi. 
9
Allora la don-

na samaritana gli dice: «Come mai tu, 

che sei giudeo, chiedi da bere a me, 

che sono una donna samaritana?». I 

Giudei infatti non hanno rapporti con 

i Samaritani. 
10

Gesù le risponde: «Se 

tu conoscessi il dono di Dio e chi è co-

lui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu 

avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe 

dato acqua viva». […] 

 

È un Gesù stanco, un Gesù che ha sete, 
un Gesù che dice il suo bisogno - 
"Dammi da bere -, un Gesù che prende 
l'iniziativa, che seduce la donna con il 
suo sguardo, uno sguardo che non la 
inchioda al suo passato, ma apre fes-
sure, fessure per il futuro, ascolta le do-
mande, che a volte nascondono la do-
manda più vera, più profonda, e aiuta 
la donna a scendere nel suo pozzo per 
ascoltare una domanda più sincera, 
una domanda di felicità, quella che 
gorgoglia nel più profondo, la doman-
da di un Dio da adorare in spirito e ve-
rità. Alla donna che il messia lo imma-
ginava come un risolutore di questioni 
religiose, uno che dirime dispute reli-
giose - qui o a Gerusalemme - Gesù ri-
sponde che la rivelazione è diventata 
una persona, sta davanti a lei, e non è 
un fantasma, le sue parole hanno una 
voce e la voce risveglia il pozzo: "Sono 
io che ti parlo". Il Messia è in quel tim-
bro della voce. Voi sapete che cosa 
vuol dire il timbro di una voce! Il Mes-
sia è in quella voce che non condanna, 
fa scoprire l'acqua, e mette altri in cam-
mino verso il pozzo. La donna aveva 
letto uno sguardo, ancor prima delle 
parole, uno sguardo così diverso dagli 
sguardi che si era portata addosso per 
una vita! Mentre ringrazio Gesù che si 
è seduto stanco al mio pozzo, mi sto 
chiedendo, se in giorni devastati dalle 
paure come i nostri, non sia possibile 
diventare uomini e donne del pozzo: 
donarci gli uni gli altri non parole che 
chiudono, ma il timbro della voce, per-
ché è il timbro della voce che crea o no 
la vicinanza. Di cui abbiamo, anche di 
questi tempi, sete. 
(dal commento di don Angelo Casati) 
 
 

PREGARE LA QUARESIMA 
appuntamenti comunitari 

per vivere il tempo di quaresima 

VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO 
Portate nel mondo la Croce di Cristo 

VENERDÌ 10 MARZO - SEREGNO 
ore 20:45 partenza dalla Basilica S. Giuseppe 

 

Presieduta dall’Arcivescovo con la presenza in tutti i 
riti della stessa Croce. Particolarmente invitati i giova-
ni in vista della GMG. Le riflessioni contenute all’in-
terno dell’omonimo sussidio sono proposte da alcuni 
giovani contattati dalla Pastorale giovanile, hanno il 
sapore della freschezza e rivelano il desiderio di un 
sincero cammino di fede. Per i giovani - che dovreb-
bero essere particolari protagonisti nella celebrazione 
- l’appuntamento della Via Crucis vuole essere un 
momento di avvicinamento alla Giornata mondiale 
della Gioventù di Lisbona (1-6 agosto). Ricordando il 
passaggio della Croce che avviene alle Giornate 
mondiali, una stessa Croce verrà portata nelle Zone. 

 

QUARESIMA DI CARITÀ 
La Caritas della Comunità Pastorale ci invita a portare negli appositi cesti nelle 
quattro parrocchie in questa prima settimana di quaresima i prodotti da distribuire 
per le famiglie povere della nostra Comunità ! DETERSIVI BUCATO - DETERSI-

VI PAVIMENTI - SGRASSATORI ! Ringraziamo tutti coloro che saranno attenti e 
si ricorderanno nella loro spesa settimanale anche delle famiglie più bisognose 
della nostre parrocchie. 
 

SETTIMANA DI SPIRITUALITÀ A NOVEDRATE 
Pregare la Quaresima 

13 - 14 - 15 - 16 marzo • ore 20:30 - Chiesa Parrocchiale  
Un tempo e uno spazio per RITROVARE IL LEGAME CON DIO  ne l  s i l e n z i o , 
ascolto, domande stimolanti, preghiere, canti, salmi. Rimettiamo AL CENTRO 
DIO, come all’inizio, quando passeggiava nel giardino assieme all’uomo alla 
brezza del giorno. (Gen. 3,8). DIO, poi, rimase di lato, dal Tabor fino al Calvario. 
Non più folle, non più strategie, non gloria effimera.  Solo CONTEMPLANDO il 
suo cuore trafitto, L’UOMO E LA COMUNITÀ RINASCE! 

 DOMENICA INSIEME # domenica 5 marzo  Sono invitati tutti i bambini del Ca-
techismo con le loro famiglie P ore 11:00  Santa Messa in Chiesa parrocchiale 
P ore 12:30  pranzo in Oratorio, solo per i bambini P ore 15:00  gioco per i 
bambini e incontro per i genitori con don Giacomo e le catechiste P ore 16:30  
merenda e conclusione  

 

PASTORALE GIOVANILE SERENZA 
VIA CRUCIS 
Tutti i venerdì di Quaresima, nelle proprie parrocchie  
07:00 Montesolaro • 16.45 Carimate • 17:00 Novedrate e Figino  

VIA CRUCIS 
Tutti i venerdì di Quaresima, alle ore 6.30 nel 
Santuario di Santa Maria dell’Albero (Carimate) 

Al termine (circa alle 6.55) colazione in oratorio. I pullman passano 

comodi davanti al Santuario. Eventualmente disponibile un pullmino nostro per chi va a Como. 



ADORAZIONE 
EUCARISTICA 
PER LA PACE 

LUNEDÌ 6 • ore 18:00 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 

 

Preghiera comunitaria 
di Adorazione Eucaristica 

VANGELO 
DELLE 8e05 
 

SABATO 11 • ore 08:05 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Presentazione delle letture 
della Messa domenicale  

È questo un momento di formazione e di approfondi-
mento della fede alla luce della Parola di Dio. 

PREGARE 
IN FAMIGLIA 
 

MARTEDÌ 7 • ore 20:45 
Online canale Youtube della Comunità  
Un aiuto e una guida a trovare momenti 
e forme di preghiera nella propria casa. 

RECITA DEL 
SANTO ROSARIO 

 

TUTTI I GIORNI • ore 15:30 
 Santuario di San Materno - Figino Serenza 

TUTTI I MARTEDÌ • ore 09:30 
 Chiesa parrocchiale - Montesolaro 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 
 

SABATO 11 • dalle 16:30 alle 17:30 
Chiesa SS. Donato e Carpoforo - Novedrate 
Don Giancarlo è presente per le confessioni 
Tempo per la preghiera personale e silenziosa  

OASI 
SPIRITUALE 
 

MERCOLEDÌ 8 • dalle 15:30 alle 20:30 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Adorazione Eucaristica  
Tempo per la preghiera personale 
È proposto un commento al Vangelo 
Don Alberto è presente per le confessioni e colloqui  

Incontro Sindaci e Parroci 

LUNEDÌ 6 MARZO 
Gabbiano di Cantù • ore 18.30 / 20:00 

 

In preparazione dell'incontro che l’Arcivescovo 

farà a Monza con i Sindaci il 18 marzo 

 DOMENICA INSIEME RAGAZZI INIZIAZIONE CRISTIANA #    Domenica 5 
 Per i bambini e le famiglie del 2°, 3° e 4° anno di catechismo (3ª, 4ª e 5ª 
Elem.) P ore 11:00  Santa Messa in parrocchia P ore 12:30  pranzo in oratorio - 
ore 14:30 incontro genitori con don Alberto  

 INCONTRO VOLONTARI ORATORIO #  giovedì 16 - ore 21:00, in Oratorio   il 
Parroco incontra i volontari e i gruppi presenti in Oratorio  

 ORATORIO # domenica 5  ore 14:30  prove Coretto P ore 15:00  Preghiera in 
Chiesa e poi giochi  

 QUARESIMA # domenica 5 - ore 11:00  S. Messa animata dai bambini di 2ª ele-
mentare sul tema “Stare con te … insieme: la gemma dell’ascolto sotto la 

croce della Preghiera” e “Consegna del Vangelo” agli stessi bambini  

 ORATORIO APERTO # domenica 26  - dalle 15.30 alle 18.00  

 ANIMAZIONE SANTA MESSA DOMENICALE # ore 10:30, Chiesa parrocchiale  
I bambini dell’Iniziazione Cristiana animeranno la Santa Messa domenicale nel 
tempo di Quaresima ! 12 marzo  3ª Elem. ! 19 marzo  4ª Elem.  

 PRIMO ANNO INIZIAZIONE CRISTIANA #    domenica 12 marzo  ore 10:30   
Santa Messa P ore 15:00 in Oratorio  Incontrano genitori con don Alberto  

 INCONTRO VOLONTARI ORATORIO #  giovedì 23 - ore 21:00, in Oratorio  Il 
Parroco incontra i volontari e i gruppi presenti in Oratorio  

 FESTA DEL PAPÀ  Domenica 19 marzo, in occasione della Festa del Papà, 
si venderanno (su prenotazione) pizzoccheri e lasagne ! Il ricavato sarà devo-
luto a favore della Parrocchia ! Tutti i dettagli saranno disponibili sul prossimo 
numero del Serenza Insieme  

La prima considerazione sulla preghie-
ra è “pregare come discepoli, mai 

da maestri”. Nessuno è maestro se 
non Dio, noi siamo tutti discepoli in 
cammino; questo deve essere ricono-
sciuto e portato nella preghiera. 
Il Kyrie: è la nostra professione di fe-
de; porta in sé il senso dello stupore 
nel riconoscere il Signore; è l’oggi del-
la Chiesa, il presente; dobbiamo avere 
il desiderio di andare a vedere chi è il 
Signore, il Kyrios, dobbiamo avere il 
desiderio di conoscerlo; è il senso del-
la presenza, dell’esserci, anche nella 
corporeità: ci sono, sono qui. 
Eleison è la pietà, l’implorazione di 
perdono, il mantenere la dimensione 
penitenziale della Chiesa in modalità 
comunitaria; la penitenza è accorgersi 
degli altri; Leone Magno spiegava che 
il digiuno era compiuto solo se i soldi 
che si risparmiavano nel non mangia-
re venivano dati ai poveri; per questo 
il pentirsi è riconoscere l’altro. 
Alleluia: è gioia perché si loda Dio, ci 
si solleva dalla fatica; portiamo nell’al-
leluia i pesi degli altri, li solleviamo dal 
loro fardello; è la preghiera di gioia 
dell’ascolto che ci solleva; la religiosità 
è la liberazione a vicenda. 

Amen: è la nostra professione di fede, 
il SI, l’eccomi; questo SI lo dobbiamo 
porre nella preghiera e la stessa non 
deve essere discontinua 
Il pregare è una realtà educativa ed il 
popolo, anche in assenza del pre-

sbitero, è corresponsabile di que-

sto; dobbiamo porre il discernimento 
del quotidiano nella preghiera; per 
questa ragione i gruppi di ascolto do-
vrebbero portare il quotidiano all’at-
tenzione del presbitero. 
Gli animatori vengono posti nella mi-
nisterialità diffusa; ci vuole qualcuno 

che aiuti l’assemblea a pregare; la 
parola animatore vuol dire dare l’ani-
ma ed è per questo che bisogna sem-
pre privilegiare la qualità alla quanti-
tà: meglio recitare una decina del Ro-
sario in meno ma recitare bene e com-
piutamente le altre piuttosto che termi-
nare il Rosario in modo “automatico”; 
nella preghiera la qualità è al servizio 
della quantità. 
L’animatore deve aiutare nell’adora-
zione dell’Eucarestia. 
Nella Via Crucis dobbiamo cercare 
dove oggi Cristo cade, piange, incon-
tra le donne: per questo vi è la neces-
sità di qualcuno che animi al celebra-
zione e la attualizzi.  

APPUNTI SULL’INCONTRO PER ANIMATORI LITURGICI “KYRIE, ALLELUIA, AMEN” 
 

“Signore insegnaci a pregare” 
 

Relazione di don Gianni Cavagnoli (Erba, 25 febbraio 2023) 

«Kyrie, Signore!»,  

IN PREGHIERA PER LA PACE 
CON L’ARCIVESCOVO 

 

Appuntamento quotidiano con un breve 

momento di preghiera alle 6.40 su Chiesa-

dimilano.it, social e Radio Marconi, su Tele-

nova alle 7.55 dei feriali e alle 9.25 della 

domenica. La playlist completa su 
www.chiesadimilano.it. 



Agenda Settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA 

CARIMATE 

S. MICHELE ARCANGELO 
FIGINO SERENZA 

BEATA VERGINE ASSUNTA 
MONTESOLARO 

SS. DONATO E CARPOFORO 
NOVEDRATE 

DOMENICA 5 MARZO  ◆ Seconda di Quaresima “la samaritana” 
08:30 S. Messa - DEF. IDA 

11:00 S. Messa - DEF. MONTI SERAFINO E 

FAM. 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. VERDINO 

ALFREDO - DEF. ROMAGNOLO GENTILE 

09:00 S. Messa - DEF. FAM. LAMIONI E PEPE 

11:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa - BIANCHI LUIGI, CARLO, 

GIUSEPPINA - COLOMBO EDOARDO E 

VIRGINIA 

11:00 S. Messa - IANNANTUONI MARIA - 

ARNABOLDI CLAUDIO 

18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 Lodi e S. Messa -  

10:30 S. Messa -  

LUNEDÌ 6 MARZO ◆ feria 
08:15 Lodi in Santuario - 

08:30 S. Messa in Santuario - DEF. GRECO 

CARLO E FAM. 

07:00 Lodi - 
18:00 Adorazione Eucaristica per la pace  

18:30 S. Messa - DEF. MARZORATI ANGELA E 

LORENZO 

08:30 S. Messa -  16:00 Vespero e S. Messa -  

MARTEDÌ 7 MARZO  ◆ feria 

08:15 Lodi in Santuario - 

08:30 S. Messa in Santuario - DEF. 

MAZZONE PASQUALE E MASSIMO E ROSSI 

ROSA 

07:00 Lodi - 
09:00 S. Messa -  

18:00 S. Messa -   16:00 Vespero e S. Messa - DEF. CICERI 

MARTINO E TETTAMANZI LINA - 

CONTARTESE NICOLA 

MERCOLEDÌ 8 MARZO  ◆ feria 

08:15 Lodi in Santuario - 

08:30 S. Messa in Santuario - DEF. FAM. 

ALLEVI  

07:00 Lodi - 
20:30 S. Messa - LEG. ORSENIGO FRANCESCO, 

MARIA E RITA 

08:30 S. Messa - DANIELE E FERNANDO - 

FAMIGLIA COPRENI E FAMIGLIA RONDINI 
16:00 Vespro e S. Messa -  

GIOVEDÌ 9 MARZO ◆ feria 

08:15 Lodi in Santuario - 

08:30 S. Messa in Santuario -  

07:00 Lodi - 
09:00 S. Messa in Santuario - DEF. SIMIONI 

ELENA E BROTTO PIETRO 

20:30 S. Messa - DEF.  POGLIANI FEDELE 16:00 Vespro e S. Messa -  

VENERDÌ 10 MARZO ◆ feria aliturgica 

06:30 Via Crucis Adolescenti in 

Santuario - 

08:15 Lodi in Santuario - 

08:30 Via Crucis in Santuario -  

16:45 Via Crucis Ragazzi in Santuario -  

07:00 Via Crucis - 
09:00 Via Crucis - 
17:00 Via Crucis Ragazzi in Oratorio -  

07:00 Via Crucis per le medie - 

08:30 Via Crucis - 
16:45 Via Crucis per le elementari 

“Signore ti amo: “Al Getsemani” -  

16:00 Via Crucis -  

17:00 Via Crucis ragazzi elementari e 

medie in Cappella dell’Oratorio -  

SABATO 11 MARZO ◆ feria 

18:00 S. Messa vigiliare -  19:00 S. Messa vigiliare - DEF. GULLO 

LEONARDO - DEF. GIARRATANO LORENZO - 

DEF. MASCHIO GIACOMO E FERRARI CARLA 

18:30 S. Messa vigiliare - GEREMIA E 

GABRIELLA - CESARINO E GRAZIELLA - 

PORRO SILVIO, FUMAGALLI MARIUCCIA - 

PORRO MARIANGELA - BOSSI MARIO E 

DAVIDA - BOSSI GEROLAMO E CECILIA - DE 

PALMA MARIA - PILLININI LILIANA -  

16:30 Adorazione Eucaristica  
17:30 S. Messa vigiliare - DEF. MARELLI 

ROSA, ADELE E FAMIGLIA - ROMANÒ 

GIUSEPPE E SOMASCHINI MARGHERITA - 

MARELLI GIOVANNA, MARZORATI 

CLEMENTINA, CORTI ANGELA - FAM. BIMBI 

E MARELLI - LICATA EDUARDO, -

SALVATORE, ANGELO, GENITORI, NONNI E 

PARENTI 

DOMENICA 12 MARZO  ◆ Terza di Quaresima “Abramo” 
08:30 S. Messa - DEF. BIANCHI MARIA PIERA E 

MONTI ANGELO (LEGATO) E FIGLI 

11:00 S. Messa - DEF. ROMBELLI CARLO E 

VINTANI SILVIA 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. MONTI 

ROBERTO, POZZETTI REGINA E FIGLI 

ENRICO E SANDRO 

09:00 S. Messa - DEF. LAMIONI FULVIO 

11:00 S. Messa -  

18:00 S. Messa vespertina - DEF. ONELIA 

AVANZI 

08:00 S. Messa -  
11:00 S. Messa -  
18:00 S. Messa vespertina - RIVA PIETRO E 

MOGLIE BAMBINA 

08:00 Lodi e S. Messa -  

10:30 S. Messa -  

Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo 
celebrato il funerale nell’ultima settimana:  PARROCCHIA S. DONATO E CARPOFORO • Rosa Cattaneo (85) • Coletti Irma (100)  
PARROCCHIA SAN MICHELE  • Adele Molteni (91)   

Intervento conclusivo dell’Arcivescovo  

Mons. Mario Delpini 
 

L’Arcivescovo parla di 4 punti per gli animatori: 
❶ rischio del cameriere: l’animatore non deve essere colui 

che prepara tutto alla perfezione, lo spiega e poi non 
partecipa con l’intensità desiderabile (questo è ciò che fa 
un cameriere: prepara la tavola, serve le portate spie-
gandole bene ma non mangia le stesse…); per evitare 
questo rischio ci vuole un esercizio spirituale continuo. 

❷ precedere: è fondamentale il desiderio, predisporsi arri-
vando prima ed avere il tempo e le condizioni per predi-
sporsi affinché la celebrazione che si deve curare mi aiu-
ti e aiuti gli altri a pregare; è un predisporsi e predispor-

re; ad esempio i lettori devono conoscere e leggere pri-
ma le letture a loro affidate, i cantori devono cantare 
pregando e non preoccuparsi dell’esibizione in quanto 
tale; la preparazione è un esercizio spirituale. 

❸ testimoniare: essere persuasi che il segno fa capire la 
realtà, il testimoniare è un segno di adorazione del Dio 
altissimo, dei frutti dell’incontro con Dio che danno 
gioia; essere capaci di leggere la realtà con lo sguardo 
di Dio, testimoni della visione cristiana della vita. 

❹ insegnare: non trasformare le celebrazioni in catechesi, 
ma domandarsi come fare in modo che l’assemblea 
possa capire il mistero di Dio; deve interpretare i bisogni 
della comunità, insegnare a pregare ma evitare di spie-
gare tutto. 


